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(Dal messaggio di Papa Francesco per la giornata della pace.)  
  In questa occasione desidero soffermarmi sulla nonviolenza come stile di una politica di pace
e chiedo a Dio di aiutare tutti noi ad attingere alla nonviolenza nelle profondità dei nostri
sentimenti e valori personali.
  Che siano la carità e la nonviolenza a guidare il modo in cui ci trattiamo gli uni gli altri nei
rapporti interpersonali, in quelli sociali e in quelli internazionali.
  Quando sanno resistere alla tentazione della vendetta, le vittime della violenza possono
essere i protagonisti più credibili di processi nonviolenti di costruzione della pace. 
  Dal livello locale e quotidiano fino a quello dell’ordine mondiale, possa la nonviolenza
diventare lo stile caratteristico delle nostre decisioni, delle nostre relazioni, delle nostre azioni,
della politica in tutte le sue forme.  La violenza non è la cura per il nostro mondo frantumato.
Rispondere alla violenza con la violenza conduce, nella migliore delle ipotesi, a migrazioni
forzate e a immani sofferenze, poiché grandi quantità di risorse sono destinate a scopi militari e
sottratte alle esigenze quotidiane dei giovani, delle famiglie in difficoltà, degli anziani, dei malati,
della grande maggioranza degli abitanti del mondo. 
  Nel peggiore dei casi, può portare alla morte, fisica e spirituale, di molti, se non addirittura di
tutti. 
  La nonviolenza è talvolta intesa nel senso di resa, disimpegno e passività, ma in realtà non è
così. 
  Quando Madre Teresa ricevette il premio Nobel per la Pace nel 1979, dichiarò chiaramente il
suo messaggio di nonviolenza attiva: «Nella nostra famiglia non abbiamo bisogno di bombe e di
armi, di distruggere per portare pace, ma solo di stare insieme, di amarci gli uni gli altri […] 
  E potremo superare tutto il male che c’è nel mondo». 
  Perché la forza delle armi è ingannevole. «Mentre i trafficanti di armi fanno il loro lavoro, ci
sono i poveri operatori di pace che soltanto per aiutare una persona, un’altra, un’altra, un’altra,
danno la vita»; per questi operatori di pace, Madre Teresa è «un simbolo, un’icona dei nostri
tempi».
  La costruzione della pace mediante la nonviolenza attiva è elemento necessario e coerente
con i continui sforzi della Chiesa per limitare l’uso della forza attraverso le norme morali,
mediante la sua partecipazione ai lavori delle istituzioni internazionali e grazie al contributo
competente di tanti cristiani all’elaborazione della legislazione a tutti i livelli.
  Gesù stesso ci offre un “manuale” di questa strategia di costruzione della pace nel cosiddetto
Discorso della montagna. 
  Le otto Beatitudini (cfr Mt 5,3-10) tracciano il profilo della persona che possiamo definire
beata, buona e autentica. Beati i miti – dice Gesù –, i misericordiosi, gli operatori di pace, i puri
di cuore, coloro che hanno fame e sete di giustizia.
  «Tutti desideriamo la pace; tante persone la costruiscono ogni giorno con piccoli gesti e molti
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soffrono e sopportano pazientemente la fatica di tanti tentativi per costruirla». 
  Nel 2017, impegniamoci, con la preghiera e con l’azione, a diventare persone che hanno
bandito dal loro cuore, dalle loro parole e dai loro gesti la violenza, e a costruire comunità
nonviolente, che si prendono cura della casa comune. «Niente è impossibile se ci rivolgiamo a
Dio nella preghiera.
  Tutti possono essere artigiani di pace».  
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